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Venerdi’ 2 maggio 2008 
 
Opera della settimana (66) 
 

 
 
Charles Demuth - "...and the home of the brave" - 1931 
Olio e grafite su tavola, 74,8x59,7 cm 
The Art Institute of Chicago, Illinois, USA 
 
Domenica 4 maggio 2008 
 
Pillole amare (Gheddafi Jr.) 
 

 
 
L'erede alla presidenza libica Sayf al-Islam Gheddafi ha dichiarato che ci saranno "ripercussioni catastrofiche nelle relazioni tra 
l'Italia e la Libia" qualora Roberto Calderoli diventasse ministro (http://www.ansa.it/site/notizie/awnplus/italia/news/2008-05-
02_102196390.html). Grazie dell'avvertimento, Sig. Gheddafi, ma lo sappiamo gia'. E mi creda : la catastrofe non riguarderebbe 
soltanto i rapporti fra Italia e Libia. 
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Mercoledi’ 7 maggio 2008 
 
Ugly notiziario (2) 
 

 
 
Ahti Heinla, programmatore del team Skype, e Rainer Nolvak, imprenditore nel settore IT, hanno organizzato una giornata 
ecologica chiamata "Teeme Ara 2008" ("Teeme ara" significa "facciamolo") sul web mediante un software basato su Google Maps : 
40.000 volontari hanno ripulito l'Estonia grazie ad una vasta operazione coordinata in rete. Pare che Gesu' Cristo stia preparando 
una iniziativa analoga per Napoli. 
(fonte : http://www.repubblica.it/2008/05/sezioni/scienza_e_tecnologia/estonia-rifiuti/estonia-rifiuti/estonia-rifiuti.html) 
 

Pare che l'esistenza dell'Olke (Greek Gay and Lesbian Union) abbia sollevato la perplessita' di Dimitris Lambrou, editore di una 
pubblicazione nel campo alla cultura greca classica nonche' abitante dell'isola di Lesbo. Secondo Lambrou l'utilizzo del termine 
"lesbian" per indicare un preciso orientamento sessuale crea piu' di un imbarazzo agli abitanti della ridente isola dell'Egeo. "My sister 
can't say she's a Lesbian" spiega gravemente Lambrou. La questione verra' risolta in tribunale. 
(fonte : http://www.independent.co.uk/news/europe/who-are-the-real-lesbians-821610.html) 
 
All'indomani dell'assemblea degli azionisti, la dirigenza di Google ha invitato questi ultimi a non votare a favore di un particolare 
punto dell'ordine del giorno, ovvero la revoca della censura di alcuni contenuti sensibili attualmente vigente sul famoso motore di 
ricerca richiesta dal governo cinese. Esulta il maestro di sci nonche' neo ministro degli esteri Marco Porcio Frattini : la sua folle 
crociata anti-terrorismo sul web (leggi UglykidBLOG del 13 settembre 2007) diventa una prospettiva possibile. Chiunque volesse 
valutare il livello di censura applicato ai risultati delle ricerche su Google e Yahoo puo' utilizzare CenSEARCHip 
(http://homer.informatics.indiana.edu/censearchip/), un progetto sviluppato dall'universita' dell'Indiana in grado di paragonare i 
risultati generati dalla stessa chiave di ricerca in due paesi differenti. Alcuni esempi : 
 
communism : Cina 1.380.000 voci trovate - USA 595.000 voci trovate (Google) 
riots in Tibet : Cina 97.300 voci trovate - USA 175.000 voci trovate (Google) 
chinese government repression : Cina 1.080 voci trovate - USA 1.190 voci trovate (Google) 
Al Qaeda : Germania 735.000 voci trovate - USA 729.000 voci trovate (Google) 
Silvio Berlusconi : Germania 881.000 voci trovate - Francia 2.920.000 voci trovate (Google) 
 
(fonte : http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/scienza_e_tecnologia/google-7/google-censura/google-censura.html) 
 
Venerdi’ 9 maggio 2008 
 
Opera della settimana (67) 
 

 
 
Fortunato Depero - "L'aratura" - 1926 
Olio su tela, 87,5x143 cm 
Galleria d'Arte Moderna (GAM), Torino, Italia 
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Domenica 11 maggio 2008 
 
Killer klowns form outer space 
 

 
 
Una recente statistica dell'Istat ha affermato che meta' dei cittadini italiani e' in possesso di un titolo di studio non superiore alla 
terza media (http://www.ansa.it/site/notizie/awnplus/cultura/news/2008-05-07_107222947.html). Questo dato sconfortante crea 
un sospetto ma inevitabile parallelismo con la distibuzione elettorale della popolazione italiana : meta' degli italiani ha la terza media 
cosi' come meta' degli italiani ha votato per un personaggio che e' entrato in politica esclusivamente per salvarsi dalla bancarotta e 
dalla galera. Potrebbe trattarsi di un caso cosi' come la massa di sotto scolarizzati italiani potrebbe essere equamente ripartita fra i 
due blocchi che attualmente costituiscono la scena politica nazionale, tuttavia lo stesso idolo di costoro, Silvio Berlusconi, ha 
dichiarato che il suo elettorato e' "un bambino di dieci anni, neanche troppo intelligente". Ad ogni modo questi bambini neanche 
troppo intelligenti hanno compiuto il loro capolavoro consegnando l'Italia per la terza volta a Silvio Berlusconi il quale non ha perso 
tempo a comporre un governo (http://www.uglykidmatt.it/blog/2008/080511-Ministri.png) che garantira' a questa sciagurata 
nazione altri cinque anni di finanza creativa, oscurantismo mediatico e patetiche gaffes all'estero. Si pensi al presidente del senato 
Renato Giuseppe Schifani, avvocato nel ramo del recupero crediti e fondatore della societa' Siculabrokers : come ha giustamente 
sottolineato Marco Travaglio (http://www.voglioscendere.ilcannocchiale.it/post/1902375.html), come puo' un uomo privo delle 
necessarie competenze politiche ma in compenso generosamente dotato di amicizie nell'ambito della mafia essere la seconda carica 

dello stato ? Ma nell'Italia del berlusconismo i fatti perdono la loro importanza, sotterrati come sono dalle querule polemiche 
mediatiche che investono i pochi giornalisti ancora intenzionati a fare il proprio mestiere. Fra un mafioso e un giornalista che 
denuncia il mafioso, nell'Italia che gli elettori di Berlusconi vogliono e' il giornalista ad essere il mascalzone. Leggendo la squadra di 
governo che reggera' le redini della nazione per cinque anni c'e' da rabbrividire. L'Italia e' l'unico paese al mondo ad avere un 
ministro degli interni come Roberto Maroni, il quale non molti anni fa si proponeva di tornare alla Lira. Provate ad immaginare cosa 
vorrebbe dire acquistare il petrolio a 127 dollari al barile con la Lira : chiunque sa che sarebbe un suicidio economico. Tutti, tranne il 
nostro ministro degli interni. Abbiamo un morto che cammina (Umberto Bossi) alle riforme, indice di quanta importanza questo 
governo riponga nelle riforme. Abbiamo un personaggio per il quale la lingua italiana non dispone di alcun aggettivo appropriato 
(Roberto Calderoli) alla "semplificazione delle leggi" : come ha sempificato la legge elettorale lui, nessuno sarebbe riuscito. 
Abbiamo Sandro Bondi ai beni culturali : forse la scelta e' caduta su di lui per le pregevoli poesie che compone e pubblica su Vanity 
Fair. Abbiamo un ministro dell'ambiente (Stefania Prestigiacomo) che prima di entrare in politica gestiva l'azienda di famiglia 
COEMI che opera nel settore petrolchimico siracusano. Abbiano una soubrette (Mara Carfagna) alle pari opportunita' : chi meglio di 
una bellissima ragazza che e' passata senza soluzione di continuita' da "Domenica In" al parlamento puo' incarnare lo spirito della 
parita' fra uomo e donna ? Abbiamo un ministro degli esteri (Marco Porcio Frattini) che ha chiesto a Google (suscitandone peraltro 
la grande ilarita') di rimuovere dal suo motore di ricerca la parola "bomba" per paura che qualche terrorista fai-da-te trovi il modo di 
realizzarne una. Con una squadra del genere l'Italia non potra' non fare tanta strada : in verticale e verso il basso, nel baratro nel 
quale il creativo della finanza Giulio Tremonti ci trascinera'. 
 
Colona sonora del post :  Raw Power - "Don't let me see it" 
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Martedi 13 maggio 2008 
 
Terapie acustiche (6) 
 

 
 
Zen Guerrilla - "Shadows on the sun" (2001) 

Rock 'n' roll psichedelico che gronda stile e divertimento da ogni nota. Perche' ridursi ad ascoltare i Negramaro quando esistono gli 
Zen Guerrilla ? 

 

 
 
Soil - "Throttle junkies" (1999) 

Bello, veloce e potente. Potrebbe essere la descrizione di un super eroe o di una automobile di lusso. Invece si tratta di "Throttle 
junkies", il debut album degli statunitensi Soil. L'energia sonora prodotta dai Soil e' straordinariamente indicata per ascolti 
terapeutici post-elezioni dopo la vittoria del PDL, in particolare il brano "Road to ruin". 
 

 
 
Scott Henderson & Thelma Houston - "Tore down house" (1997) 

Disco rock/blues particolarmente gradevole e frizzante, "Tore down house" si distingue per la divertente ironia (imperdibili le 
recriminazioni della coppia in crisi di "I hate you") che animera' le cene con amici a casa vostra rendendovi anfitrioni perfetti e di 
buon gusto. 
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Giovedi’ 15 maggio 2008 
 
Fra i due litiganti il terzo gode 
 

 
 
La disputa fra Giuseppe D'Avanzo e Marco Travaglio circa il caso Schifani 
(http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2008/05/14/marco-travaglio-e-il-giornalismo-persuasivo/) assomiglia allo sfarzo 
della corte di Bisanzio poco prima della conquista turca nel 1453 : le ultime prestigiose vestigia di un sistema destinato alla 
dissoluzione. Il confronto deontologico fra i due giornalisti si gioca sulla diffenza fra il fatto oggettivo e le conclusioni che possono 
essere suggerite al lettore mediante un'esposizione tendenziosa del fatto stesso. Renato Schifani collaboro' con Nino Mandala' nella 
societa' Siculabrokes; vent'anni dopo si scopre che Mandala' e' un mafioso. I fatti esposti da Travaglio (e da Lirio Abbate prima di 
lui) non sono contestabili. E' contestabile, secondo D'Avanzo, l'esposizione mediante la quale si relazionano due fatti formalmente 
slegati fra loro al fine di accompagnare il lettore verso una facile conclusione : anche Schifani e' un mafioso. Da un punto di vista 
puramente giornalistico e accademico, l'obiezione di D'Avanzo e' acuta e corretta. Tuttavia la ferrea applicazione dell'etica 
professionale suggerita da D'Avanzo rischia di congestionare qualsiasi interpretazione dei fatti. La carriera di Schifani e' iniziata a 
fianco di un personaggio che si e' scoperto essere un mafioso ? L'inestricabile intreccio fra politica e criminalita' che caratterizza la 
Sicilia non lascia spazio all'immaginazione : le probabilita' che Schifani sia colluso con la mafia sono altissime quindi, pur valendo la 
presunzione di innocenza, sarebbe opportuno aprire una procedura d'inchiesta per giungere a quella verita' che sia i cittadini italiani 
sia lo stesso Schifani hanno tutto il diritto di pretendere. Se la missione sociale del giornalismo e' quella di informare e porre il 

cittadino di fronte a ragionevoli dubbi, si puo' concludere che Travaglio, pur con metodi non del tutto ortodossi, ha svolto il suo 
lavoro con rara efficacia. Il confronto fra Travaglio e D'Avanzo rischia di essere uno degli ultimi sprazzi di lucida autocoscienza di un 
sistema di informazione, quello italiano, oramai stritolato dalla morsa decadente dell'infotainment in stile Studio Aperto. E da 
questo Schifani ha tutto da guadagnare. 
 
Colonna sonora del post : Type O Negative - "Some stupid tomorrow" 
 
Venerdi’ 16 maggio 2008 
 
Opera della settimana (68) 
 

 
 
Lucien Freud - "Benefits supervisor sleeping" - 1995 
Opera venduta all'asta presso la galleria Christie's di New York al prezzo di 33,6 milioni di dollari (22 milioni di euro). Si tratta 
dell'opera piu' costosa mai realizzata da un artista vivente (il precedente record era detenuto da "Hanging hearts" di Jeff Koons). 
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Giustizia razziale 
 

 
 
L'onda xenofoba che da tempo si agitava nei recessi della cultura italiana si e' finalmente infranta impetuosa sulla comunita' rom. 
Il razzismo strisciante che permea oramai stabilmente le stanche menti dei cittadini italiani aveva soltanto bisogno di un governo 
forte e compiacente per esplodere in tutta la sua vergognosa virulenza. E quale governo migliore di questo, da sempre dedito alla 
promozione della cultura dell'illegalita' e del "faccio quel che mi pare", poteva creare l'atmosfera giusta per scatenare dei veri e 
propri progrom popolari a danno delle minoranze etniche che risiedono sulla penisola ? L'odio mediatico che la stampa ha 
colpevolmente riversato sugli extracomunitari stabilendo l'equazione "immigrato = delinquente" e' giunto dunque al suo punto di 
rottura grazie anche all'opera di uomini politici irresponsabili che hanno narcotizzato la fragile opinione pubblica italiana con il 
maschio proposito di prendere gli stranieri "a calci nel culo". Il risultato di questa politica sociale e' sin troppo evidente nei fatti di 
Ponticelli (http://www.repubblica.it/2008/05/sezioni/cronaca/sicurezza-politica-3/alemanno-rom/alemanno-rom.html) : e' 
deprimente vedere la popolazione del napoletano, che motivi per protestare ne avrebbe parecchi, sfogare il proprio disagio sociale 
incanalandolo in sentimenti razzisti mascherati da pretesa di legalita'. Quando il neo-premier Silvio Berlusconi venne pizzicato a 
raccomandare delle soubrettes per corromprere un senatore dello schieramento politico opposto, nessuno si e' sognato di lanciare 
delle bottiglie molotov in direzione della sua villa di Arcore. Al contrario, e' stato eletto per la terza volta premier. Strano concetto 
della giustizia e della legalita' abbiamo noi italiani. 
 
Colonna sonora del post : Carnivore - "Race war" 
 
Pillole amare (puffi a Milano) 
 

 
 
In occasione del loro cinquantesimo compleanno, quest'oggi Milano e' stata invasa dai Puffi 
(http://www.ansa.it/site/notizie/awnplus/cultura/news/2008-05-16_116221158.html). Il momento cruciale dei festeggiamenti 
consistera' nella presentazione di due nuovi Puffi prodotti in serie limitata (un solo esemplare per tipo) :  Berlusconi e Brunetta. 
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Sabato 17 maggio 2008 
 
Occhio non vede, evasore non duole 
 

 
 
La pubblicazione delle dichiarazioni dei redditi su internet, durata appena tre ora prima dell'intervento del garante della privacy, e' 

stata un involontario omaggio a tutti i cittadini italiani onesti. Se da un lato e' vero che curiosare nei redditi altrui e' un passatempo 
del quale non si dovrebbe andare particolarmente fieri, dall'altro e' amaramente divertente scoprire come commercianti titolari di 
attivita' solide e il cui tenore di vita e' notevolmente alto dichiarino redditi nettamente inferiori a quelli dei propri dipendenti. La 
pubblicazione dei redditi voluta da Vincenzo Visco e' stata ritenuta una violazione della privacy ma nei fatti si e' trattato di un 
insabbiamento mirato a proteggere chi evade le tasse. La manovra di Visco presenta un suo lato poetico : all'indomani 
dell'insediamento del governo Berlusconi (il quale, anziche' combattere, ha sempre promosso l'evasione fiscale), l'imbarazzante 
berlina alla quale sono stati sottoposti gli evasori fiscali (e come tali probabili sostenitori del PDL) rappresenta il canto del cigno di un 
governo mediocre ma comunque efficace sotto l'aspetto della lotta all'evasione. Siccome io non ho nulla da nascondere al fisco e alla 
curiosita' dei miei concittadini, ecco a voi la mia dichiarazione dei redditi dell'anno 2007 : 
 
Reddito complessivo (lavoro dipendente + fabbricati) : 30.821 
Reddito imponibile : 30.007 
Imposta netta : 7.054 
Tipo modello : 730 

Se dovesse passare da queste parti qualche evasore fiscale, gradirei lasciasse un ringraziamento nei commenti. Se utilizza i mezzi 
pubblici, gli ospedali, le strade, le scuole, le universita', i parchi pubblici, i servizi delle forze dell'ordine e riceve dei sussidi versatigli 
a causa del suo scarso reddito, lo deve a me che pago le tasse anche per lui. 
 
Colonna sonora del post : The Dillinger Escape Plan - "Highway robbery" 
 
Martedi 20 maggio 2008 
 
Terapie acustiche (6) 
 

 
 
Filter - "Anthems for the damned" (2008) 
 
Uscito da poco piu' di una settimana, il nuovo album dei Filter e' un raffinato concentrato di alternative rock particolarmente adatto 
per essere ascoltato mentre si guida sotto la pioggia. Preparate dunque la vostra autoradio : considerata l'insistenza delle pioggie 
primaverili, avrete di che consumarlo. 
 
(continua) 
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(segue) 
 

 
 
Jesus on Extasy - "Beloved enemy" (2008) 
 
I Jesus on Extasy (rivisitazione contemporanea, almeno nel nome, dei Velvet Acid Christ ?) sono una interessante proposta 
proveniente dalla scena goth/elettonica/industrial tedesca. "Beloved enemy", album che strizza l'occhio alle sonorita' dance anni '80, 
entusiasma per le soluzioni melodiche semplici ma straordinariamente dirette ed efficaci. Come ogni disco riconducibile 

all'immaginario gothic, "Beloved enemy" si sposa alle notti di luna piena come il vino bianco al pesce. 
 

 
 
The Jon Spencer Blues Explosion - "Plastic Fang" (2002) 
 
Penultima prova discografica della band capitanata dall'ex leader dei Pussy Galore, "Plastic Fang" non tradisce il manifesto 
programmatico contenuto nel nome stesso del gruppo : una esplosione di rock blues aggressivo e grezzo al punto giusto, ottima 
proposta per le serate in cui volete dimostrare di essere qualcosa piu' di uno che ascolta Jovanotti o i Negramaro. 
 
Pillole amare (scudetto) 
 

 
 
L'ormai dimenticata vicenda di Calciopoli (http://it.wikipedia.org/wiki/Calciopoli) ha dimostrato (se mai ce ne fosse stato il bisogno) 
che il calcio italiano e' irrecuperabilmente corrotto e che i risultati delle partite non sono altro che il verificarsi puntuale di un 
copione scritto preventivamente negli uffici delle varie societa' sportive. Che senso ha dunque gioire qualora la propria squadra del 
cuore vinca una partita o il campionato ? E' un po' come esultare quando si prende atto che Indiana Jones sopravvive al finale del 
film. 
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Venerdi’ 23 maggio 2008 
 
Opera della settimana (69) 
 

 
 
Erro' - "Big tears for two" - 1962 
Olio su tela, 200x130 cm 
Rhone-Alpes Collection, Villeurbanne (Lyon), France 
 
Lunedi’ 26 maggio 2008 
 
Italian History X 
 

 
 
Good morning Italia ! Che sensazione si prova a svegliarsi in un paese razzista ? Le immagini provenienti dal quartiere Pigneto di 
Roma sembrano una riproduzione in salsa burina di “American History X” (http://www.youtube.com/watch?v=KyB_CXonmU4). Il 
sindaco Gianni Alemanno si esprime in termini di "condanna assoluta" e aggiunge : "Colpa dell'illegalità promossa dalla sinistra". 
Sarebbe troppo facile far notare ad Alemanno che le svastiche che una giornalista dell'Agi -casualmente presente sul posto- 
sostiene di aver notato sui fazzoletti utilizzati dai componenti del commando per coprirsi il volto non sono facilmente riconducibili 
all'ideologia di sinistra. Tuttavia il segnale allarmante che questa vicenda rappresenta non si limita alle eventuali responsabilita' 
politiche come Alemanno, in un tentativo tanto goffo quanto esecrabile, tenta di fare credere. Che le svastische ci fossero o no e' 
(quasi) ininfluente. Volendo credere alla ricostruzione dell'accaduto eseguita dagli inquirenti, vale a dire che il raid al supermarket 
gestito da cittadini bengalesi fosse dovuto ad un banale regolamento di conti dopo uno scippo, non si puo' tuttavia ignorare che la 
spedizione punitiva del Pigneto abbia assunto in breve quella esaltazione xenofoba che sembra essere diventata l'ultima tendenza 
del costume nostrano. Se proprio Alemanno desidera individuare delle responsabilita' politiche a cui imputare il manifesto razzismo 
degli italiani "brava ggente", allora dovrebbe interrogarsi su chi ha alimentato le paure irrazionali del popolino mediante leggende 
medievali (e mi perdoni la medievalistica contemporanea che da tempo ha sfatato molti luoghi comuni che gravavano sulla 
valutazione storica medioevo) pur di ricevere consensi elettorali. Grazie ad una irresponsabile campagna mediatica -giusto per fare 
un esempio- gli zingari sono diventati abituali rapitori di bambini (mentre non esistono casi giudiziari accertati di rapimenti di 
neonati ad opera di zingari). Sarebbe minimamente confortante credere che gli italiani siano arrivati a questa conclusione leggendo 
“Notredame de Paris” (*); e' tuttavia piu' realistico credere che ci siano arrivati grazie a "Studio aperto" 
 
(*) per chi crede ancora a questa leggenda metropolita sugli zingari e molto probabilmente non ha mai letto Victor Hugo, la bella 
Esmeralda di "Notredame de Paris" venne rapita quando era ancora neonata da una gitana. 
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Pillole amare (una cartolina da Napoli) 
 

 
 
"Ho troppa stima dell'intelligenza degli italiani per pensare che ci siano in giro così tanti coglioni che possano votare contro i propri 
interessi" - Silvio Berlusconi, 4 aprile 2006 
 
(nella foto : cartello di protesta durante le agitazioni contro le discariche nel napoletano) 
 
Giovedi’ 29 maggio 2008 
 
Pillole amare (Dario Chianelli) 
 

 
 
La agenzia di casting PDL ricerca urgentemente soggetto con tratti grottescamente assimilabili al comunismo (tatuaggi di Che 
Guevara, Fidel Castro, Nikolaj Lenin...) per interpretare il ruolo di un fascista accusato di aver devastato un mini market gestito da 
bengalesi. 
 
Venerdi’ 30 maggio 2008 
 
Opera della settimana (70) 

 

 
 
Vasily Schulzhenko - "The Flood" 
Olio su tela 
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